
gio dei magistrati....Il Cavaliere, in
realtà, non si è spinto fino a tanto.
Sferzate alle toghe, però, non ne ha
risparmiate davanti agli amici russi.
«La magistratura ha ritenuto di poter
ancora svolgere una sua opera met-
tendo sotto accusa i protagonisti del-
la vita politica e quindi mettendo a
rischio la governabilità del Paese - ha
accusato - Questa è una situazione di
oppressione della vita del cittadino
che in una democrazia non può esse-
re accettata». Già ai tempi di Mani
pulite, tra l’altro, «la magistratura po-
liticizzata e di sinistra aprì la strada
al potere» di un Partito comunista
«non ancora democratico» e finanzia-
to da Mosca.

NELPDL SOLOPICCOLE QUESTIONI

Prima le toghe, poi Fini. Non si è ri-
sparmiato nulla, ieri, il Cavaliere,
convinto - tra l’altro - che presidenza
della Camera e magistratura («che
ha raggiunto nel mio Paese un pote-
re senza limiti») tramino assieme
contro la sua persona. «Qui a Yaro-
slav ho ricevuto molte domande su
cosa stia succedendo in Italia - ha af-
fermato il premier - Li ho rassicurati

spiegando loro che sono piccole que-
stioni di professionisti della politica
che vogliono avere la loro aziendi-
na. Ma sono cose che non toccano la
governabilità..». Il governo Berlusco-
ni, in sostanza, «andrà avanti per i
tre anni» che ancora mancano alla
fine della legislatura. E se in Italia i
«governi sono fragili», questo dipen-
de «da un'architettura costituziona-
le» che costringe l’esecutivo a sotto-
porre tutta la sua attività «all'appro-
vazione delle Camere» provocando
«difficoltà enormi» al governo e al
suo premier. Ma in Russia, ieri, Ber-
lusconi ha parlato anche di tasse. Lo
Stato deve chiedere ai propri cittadi-
ni non più di un terzo del reddito -
ha ripetuto - se chiede di più ciascu-
no «vive le tasse come un furto o una
rapina». ❖

«Doni del Signore»

Ripete: nessuna crisi
nella maggioranza
governeremo tre anni

Così definisce Putin e
Medvedev. «Qui sì che
c’è democrazia...»

Una tribuna internazionale usata
per un «comizio» elettorale. Imba-
razzo, sconcerto, nella platea. Il Ca-
valiere tracima a Mosca. Pensa di
giocare in casa, grazie alla sbandie-
rata amicizia con «Vladimir» (Pu-
tin)» e «Dmitri» (Medvedev). Ad
ascoltarlo, in platea, c’è anche Massi-
mo D’Alema, tra gli oratori al Forum
di Yaroslavl. L’ex ministro degli Este-
ri ascolta il «comizio» del Cavaliere
dalla terza fila scuotendo più volte
la testa. «È grave e vergognoso che
un capo del governo si esprima sul
carattere democratico dei partiti del
suo Paese: ha spiegato che lui è inter-
venuto per evitare che il suo Paese
cadesse nelle mani dei comunisti,
che erano antidemocratici», com-
menta D'Alema, riferendosi al pas-
saggio del discorso di Berlusconi in
cui ha giustificato la sua discesa in
politica per fronteggiare il rischio
dell'ascesa al potere dei comunisti
dopo Mani Pulite.

IMBARAZZOE SCONCERTO

«È grave - rimarca D’Alema - che si
usi una sede internazionale per criti-
care la magistratura italiana, raccon-
tando delle bugie sulle sue vicende
giudiziarie che sono molto più com-
plicate di come ha raccontato alla
platea». «Trovo inoltre vergognoso -
aggiunge - che il capo del Governo
venga a Yaroslavl per lanciare frec-
ciate ai suoi alleati. Non c'è alcun Pa-

ese civile al mondo dove accadono
queste cose. Spero che un capo di
Governo di questo genere se ne va-
da al più presto per il prestigio del
nostro Paese». Bisogna capire «qua-
le è il modello democratico di Berlu-
sconi, l'esaltazione fatta di Putin ci
fa pensare sia un modello molto par-
ticolare».

IL CAVALIERE ESPANSO

Ai giornalisti italiani, D’Alema riferi-
sce che l’intervento di Berlusconi ha
suscitato «un palpabile imbarazzo»
nella platea di oltre 500 politici ed
esperti di 20 Paesi, «intellettuali e
studiosi occidentali che conoscono
benissimo le cose». «Io l'ho percepi-
to - sottolinea - anche l'applauso fi-
nale è stato freddo e burocratico».

«Ha raccontato - insiste l’ex titola-
re della Farnesina - delle bugie sul-
le sue vicende giudiziarie, che so-
no molto più complicate di come
le ha raccontate». «Avrebbe fatto
meglio a leggere il testo che gli ave-
vano preparato i suoi collaborato-
ri, avremmo risparmiato una figu-
ra imbarazzante per il nostro Pae-
se», aggiunge D’Alema , riferendo-
si al fatto che il premier ha rinun-
ciato alla relazione scritta «perché
fuori tema: era stato mal informa-
to sul tema del Forum». Per il re-
sto, l’intervento del Cavaliere è
una imbarazzante autocelebrazio-
ne. E aperture di credito altrettan-
to imbarazzanti. Putin e Medve-
dev esempi di democrazia. Anzi
un vero e proprio «dono del signo-
re» per il popolo russo. Ne è convin-
to Berlusconi, che nelle «lunghe
conversazioni» avute con Putin
«non è mai stato colto dal dubbio
che in lui ci fosse una volontà me-
no che democratica». Poi uno
scampolo di verità: l'Italia e la Rus-
sia sono unite da «stima e amici-
zia. Ma anche gli scambi economi-
ci ci uniscono», riconosce il presi-
dente del Consiglio, che ha fatto
della «diplomazia degli affari» il
fulcro della sua politica estera.
«Siete il primo fornitore di gas, im-
portanti anche per il petrolio. So-
no rapporti che ci hanno consenti-
to di essere vicini in molte situazio-
ni internazionali, come quando
venne offerto a Ucraina e Georgia
di entrare nella Nato e voi vi siete
opposti comprensibilmente. Viag-
giamo bene insieme, siamo due Pa-
esi che ragionano nella stessa pro-
spettiva», s’infiamma il Cavaliere.
Poi un’altra botta di autoesaltazio-
ne: nel 2002, a Pratica di Mare, az-
zarda Berlusconi, «scrissi personal-
mente» un accordo che prevedeva
la «collaborazione» tra Russia e Al-
leanza Atlantica contro il «terrori-
smo, la pirateria internazionale, il
traffico di droga». Nel tardo pome-
riggio, Berlusconi parte da Yarosla-
vl per Mosca dopo un rinfresco a
bordo di un battello sul Volga con
il leader del Cremlino, Medvedev,
e il presidente sudcoreano Lee
Myung-bak. In serata appunta-
mento con il premier russo, l’«ami-
co Vladimir», nella sua dacia di No-
vi Ogariovo. Una cena di affari. In
cui - anticipa il portavoce di Putin,
Dmitri Peskov - si parlerà di «rap-
porti bilaterali, scambio commer-
ciale e investimenti». ❖

Piccole questioni

La Lega non crede alla pace
Il ministro della Semplificazione Calderoli e il

presidente del Piemonte Cota, investiti del ruolo di
pacieri tra Berlusconi e Fini, sono convinti che
«dopoMirabello non c'è più niente da fare».

Chi sarà il prossimo?
ORLANDO (IDV) «Dopo Ghedaffi e Putin il
prossimo a cuisi genufletterà il premier sarà
Ahmadinejad? La politica estera del governo sta
prendendo una pericolosa deriva».

Il premier dell’evasione
FASSINA (PD) «Èdal1994cheilpremiersostie-
ne che “lo Stato può chiedere fino a un terzo di
quello che guadagni”. Da allora, invece di ridurre
le tasse ha favorito l'evasione fiscale»

GENUFLESSIONI «DopoGhedaf-
fi e Putin il prossimo leader intarnazio-
nalea cui si genufletterà il premierdel-
l’Italia saràMahmudAhmadinejad? La
politica estera del governo sta pren-
dendouna pericolosa deriva».

Lohaaffermato inunanota il porta-
voce dell̀ Italia dei Valori, Leoluca Or-
lando. «Berlu sconibacia lemanial lea-
der libico che tortura i rifugiati. Pochi
giorni dopovaa trovare il pocodemo-
cratico Putin - continua Orlando -. Per-
chéBerlusconi, invece di attentare alla
Costituzioneattaccandolamagistratu-
rapure in terrastraniera, nonchiedeal
suo amico chi ha ucciso la giornalista
Politoskaiaeachepuntosonoleindagi-
ni?».

«La prossima volta
andrà in ginocchio
da Ahmadinejad»

P
«Èdal1994cheilpremiersostienecheloStatopuòchiederefinoaunterzodiquelloche

guadagni.Da allora, hagovernatoper un lunghissimoperiodo, e invecedi ridurre le tasseha
favorito l'evasione,hafattotanticondoniper ipiùricchiehaaumentato ilcaricodelle imposte
sui lavoratori e sulle piccole imprese»: così Stefano Fassina, responsabile Economia del Pd.

D’Alema: show
vergognoso
Spero che vada via
al più presto

udegiovannangeli@unita.it

ATTACCA L’IDV

PARLANDO

DI...

Le bugie
sulle tasse

L’imbarazzo della platea. Per uno
«show» fuori programma. Berlu-
sconi «ha abusato di una sede in-
ternazionale, denuncia l’ex mini-
stro degli Esteri, tra i partecipanti
al Forum di Yaroslavl. In serata
cena d’affari con Putin...
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